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Forze Speciali Italiane

 

 

 

Le Forze speciali italiane sono unità delle forze armate italiane appositamente designate a condurre operazioni speciali e gli appartenenti a queste unità hanno la speciale qualifica di "incursore". Il Comando Interforze per le operazioni delle Forze Speciali, in acronimo CO.F.S., è una struttura delle forze armate italiane alle dipendenze gerarchiche dirette dello Stato Maggiore della Difesa, che coordina e gestisce le Forze Speciali Italiane, il TIER1. Inoltre può essere richiesto ai rispettivi stati maggiori il temporaneo supporto delle Forze per operazioni speciali, il TIER 2 e il TIER3). Il COFS è stato istituito il 1º dicembre 2004, al comando del Generale Marco Bartolini e ha sede presso l'aeroporto Francesco Baracca di Roma-Centocelle. È il comando interforze che si occupa della pianificazione delle operazioni speciali per tutte le Forze speciali italiane. Dal 26 giugno 2016 il nuovo comandante operativo delle Forze speciali italiane è il Generale di Divisione Nicola Zanelli. Il COFS è un Comando proiettabile, validato dalla NATO quale Comando di Componente per le Operazioni Speciali nel quadro della NATO Response Force (NRF). Tale risultato è stato conseguito nel corso del 2008 dopo un lungo, articolato, oneroso e complesso percorso addestrativo che ha portato le nostre Forze Speciali a confrontarsi con procedure e tematiche NATO di estrema complessità. I principali compiti delle forze speciali italiane sono:

 


	Azioni Dirette: sabotaggi, incursioni in ambienti controllati dal nemico e contro obiettivi strategici, ricerca e salvataggio di ostaggi in zone di guerra, eliminazione degli ostacoli e preparazione del territorio per l'invio delle forze convenzionali. 

	Assistenza Militare. 

	Ricognizioni speciali. 

	Operazioni anti-terrorismo. 

	Evacuazione di connazionali da paesi a rischio. 

	Contro proliferazione di materiale CNBR. 



 

Nella dottrina italiana, le Forze Speciali “FS - TIER 1” sono esclusivamente:

 


	Il 9° Reggimento paracadutisti "Col Moschin" dell'Esercito Italiano, che rappresenta l'unità di maggiore consistenza organica nonché il naturale protagonista delle Operazioni Speciali che si sviluppano in ambiente terrestre. 

	Comando Subacquei e Incursori “COM.SUB.IN.”, della Marina Militare, creato e strutturato, fin dalla sua nascita, per operare prevalentemente in ambiente marittimo. 

	Il 17° Stormo Incursori dell'Aeronautica Militare, che, benché di recente costituzione, trae le proprie origini e tradizioni dagli ADRA, Arditi Distruttori Regia Aeronautica, del 2° conflitto mondiale. 

	Il G.I.S., Gruppo di Intervento Speciale, dell'Arma dei Carabinieri, creato negli anni '70 per contrastare il terrorismo che affliggeva, in quel periodo, l'Italia. 



 

Alle forze speciali del TIER 1 si affiancano le Forze per operazioni speciali “FOS - TIER 2” di supporto al combattimento che sono:

 


	
Il 4° Reggimento Alpini "Monte Cervino". 

	Il 185º Reggimento Paracadutisti “Folgore”. 



 

Le forze per operazioni speciali sono composte esclusivamente da personale volontario altamente addestrato ed equipaggiato, sono delegati a compiti militari di sensibile valore strategico/tattico, di supporto a operazioni speciali, ad acquisizione degli obiettivi, a compiti di fanteria leggera a elevato rischio e ad azioni dirette. Il supporto operativo delle operazioni speciali presuppone la disponibilità di unità di volo dedicate ad ala fissa e rotante, nonché di specifiche risorse per il comando e controllo e per le comunicazioni e, pertanto, necessitano di Unità di Supporto Operativo “SOOS - TIER 2”, che sono:

 


	13° Reggimento elicotteri “Aldebaran”. 

	28° Reggimento Pavia. 

	9° Stormo "Francesco Baracca". 



 

Oltre alle "Unità di Supporto Operativo" il COFS si può avvalere, nella pianificazione delle missioni delle Forze Speciali, anche dei reparti disponibili sul teatro operativo, scelti in base al grado di operatività o livello di addestramento dal cosiddetto TIER 3. Ecco che, ad esempio, per pianificare un'azione diretta delle forze speciali si possono inserire nella missione delle "Unità di coronamento" come, un plotone di Carabinieri del Tuscania, la Compagnia operazioni speciali Bafile del Reggimento San Marco o un plotone di esploratori anfibi dei Lagunari per gli ambienti operativi navali. 

In mancanza anche parziale, in un teatro operativo, del TIER 2, si può attingere, quindi, dal terzo livello (o TIER 3). 

Le unità di Coronamento per Operazioni Speciali italiane” COS - TIER 3”, sono:

 


	183° Reggimento paracadutisti “Nembo”. 

	186° Reggimento paracadutisti “Folgore”. 

	187° Reggimento paracadutisti “Folgore”. 

	Reggimento Lagunari "Serenissima". 

	1° Reggimento "San Marco". 

	1° Reggimento Carabinieri "Tuscania". 



 

Le Forze dell'ordine italiane hanno poi delle Unità speciali, sia a ordinamento militare sia civile, che non sono però forze speciali; infatti, gli operatori di queste unità non conseguono alcuna qualifica né di "operatore FOS" né, tanto meno, di "incursore", ma ricevono un addestramento la cui specificità è in stretta correlazione con i compiti assegnati alla singola unità e, in senso lato, al corpo o all'arma cui appartengono. Inoltre, solo alcune di queste unità speciali si occupano di operazioni di antiterrorismo e operano in precise situazioni, sia ad alto rischio sia non, che, tuttavia, richiedono una preparazione specifica che gli operatori delle forze dell'ordine convenzionali non posseggono. Queste unità sono dette speciali poiché rappresentano l'élite nell'ambito delle competenze specifiche del corpo a cui appartengono. 

Queste unità speciali sono:

 


	N.O.C.S., Nucleo Operativo Centrale di Sicurezza della Polizia di Stato. 

	R.O.S., Raggruppamento Operativo Speciale dell’Arma dei Carabinieri. 

	AT.P.I., Antiterrorismo Pronto Impiego della Guardia di Finanza. 

	G.O.M., Gruppo Operativo Mobile della Polizia penitenziaria. 

	G.I.C.O., Gruppo Investigazione Criminalità Organizzata della Guardia di Finanza. 
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Comando Subacquei e Incursori 

 

 

 

Il Comando Subacquei e Incursori, conosciuto anche con l'acronimo di COM.SUB.IN., il cui nome ufficiale è Raggruppamento Subacquei e Incursori "Teseo Tesei", è il Raggruppamento della Marina Militare incaricato di svolgere le operazioni di guerra non convenzionale in ambiente acquatico e di difesa subacquea. Inoltre il COM.SUB.IN. attraverso il suo Gruppo Scuole è l'unico ente dipendente dal Ministero della Difesa autorizzato in Italia al rilascio di brevetti e qualifiche subacquee militari.
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Il Raggruppamento ha sede nei comprensori del Varignano, di Santa Maria e Punta della Castagna, tre piccoli promontori contigui della costa occidentale del Golfo di La Spezia, comprendenti due baie, il Seno del Varignano e il Seno di Santa Maria. Il Raggruppamento dispone anche di alcuni poligoni nelle adiacenze della base, per la effettuazione di attività addestrativa, tra cui l’impiego di armi ed esplosivi.

Il Comsubin ha sede nell'antica fortezza del Varignano la cui realizzazione si deve al Magistrato di Sanità della Repubblica Genovese che nel 1656 deliberò la costruzione di un grande Lazzaretto da erigersi sul tale promontorio. Successivamente con l'avvento di Napoleone il Golfo della Spezia veniva dichiarato porto militare e il Lazzaretto passò al servizio della Marina da Guerra francese l’11 maggio 1808. Lì vi si installò la sede del Comando Militare del golfo e della guarnigione e iniziarono gli studi per edificarvi un grandioso arsenale marittimo. Al termine dell'epoca napoleonica il Varignano passò prima sotto il Regno di Sardegna e, successivamente, sotto quello d'Italia divenendo celebre per aver ospitato nel 1862 il Generale Giuseppe Garibaldi. Nel 1888 terminava la funzione sanitaria delle strutture del Lazzaretto per assumere quella di Comando della Difesa Marittima locale e, successivamente, di Scuola del Corpo Reali Equipaggi di Marina per le categoria Torpedinieri e Radiotelegrafisti. 

Il Varignano è diventata la sede dei Palombari dal 1910, quando la Scuola Palombari sorta a Genova il 24 luglio 1849 vi venne trasferita, e degli Incursori dal 1952, quando venne costituita tale categoria dall'esperienza acquisita dai Mezzi di Assalto della Marina durante il secondo conflitto mondiale. L'Incursore è colui che singolarmente o in piccoli gruppi porta offesa al nemico in modo non convenzionale, cercando di produrre il maggior danno con il minimo sforzo. Se le azioni dei loro predecessori sono state rivolte quasi esclusivamente contro il naviglio nemico alla fonda in vari porti del Mediterraneo, oggi gli Incursori della Marina Militare Italiana sono addestrati ed equipaggiati per affrontare missioni di diverso tipo, contro obiettivi sia navali sia terrestri, sempre però di interesse marittimo. In alcune occasioni, come nelle recenti missioni umanitarie in Somalia e Ruanda, i baschi verdi del Comsubin hanno compiuto azioni di ricognizione, scorta e recupero di personale civile in ambienti di tipo prettamente terrestre, per le quali erano richiesti la professionalità e l'addestramento di militari di carriera dal profilo particolare. Propulsore di quella che sarà l'epopea dei Mezzi d'Assalto italiani sarà il Maggiore del Genio Navale Teseo Tesei; grazie alla considerevole esperienza nel settore subacqueo che la Marina possedeva già da oltre 80 anni, il Maggiore Tesei, unitamente al Maggiore Elios Toschi, idearono il "Siluro a Lenta Corsa" (S.L.C.) che fu immediatamente ribattezzato col termine "maiale" dallo spirito toscano di Tesei. Si trattava di un mezzo subacqueo che trasportava una carica esplosiva da oltre 200 Kg, in grado di muoversi sottacqua su brevi distanze, portando due operatori subacquei fin sotto le navi nemiche.

Nel 1938 presso il I° Gruppo Sommergibili si costituì così il Comando dei Mezzi d'Assalto, assumendo il nominativo di copertura Ia Flottiglia MAS, che venne cambiato in Xa Flottiglia MAS nel 1940. Nel settembre di quell'anno venne istituita la prima Scuola Sommozzatori presso il porticciolo di San Leopoldo dell'Accademia Navale di Livorno che fu realizzata e avviata da Angelo Belloni; in questa scuola vennero accentrati ufficiali e sottufficiali provenienti da tutte le categorie per essere addestrati all'uso dei primi autorespiratori a ossigeno, inventati dal Belloni stesso. Lì venivano individuate le peculiarità dei singoli subacquei che determinavano la loro assegnazione al gruppo degli uomini Gamma oppure a quello dei Siluri a Lenta Corsa (SLC). In particolare, coloro che avrebbero dovuto specializzarsi all'uso degli SLC venivano inviati nella base di Bocca di Serchio, sita in un luogo isolato di proprietà della famiglia Salviati, dove in gran segreto si addestravano per poter condurre le eroiche imprese che fecero scalpore in tutto il mondo. Complessivamente, nel corso della seconda guerra mondiale, dal 10 giugno 1940 all'8 settembre 1943, gli uomini dei Mezzi d'Assalto della Regia Marina affondarono o danneggiarono gravemente naviglio da guerra per 72.190 tonnellate e naviglio mercantile per un totale di 130.572 tonnellate. Le prede più significative furono le corazzate Valiant e Queen Elisabeth, colpite nella rada di Alessandria nella notte tra il 18 e il 19 Dicembre 1941. Gli operatori del G.O.I. sono gli eredi degli uomini della Decima Mas, sviluppatori di tecniche di incursione navale che affondano le proprie radici nella Prima Guerra Mondiale. 
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